XII Raduno Europeo degli “ Amici di San Rocco”
Gioiosa Jonica 19-26 maggio 2007

1. Con il rientro della Insigne Reliquia di San Rocco, a Roma, nella chiesa omonima, il 30 maggio del corrente anno 2007, si è concluso il XII Raduno Europeo dell’Associazione “Amici di San Rocco”, che ha visto il suo punto culmine nella giornata del 26 maggio, quando gli associati delle varie regioni d’Italia sono convenuti a Gioiosa Jonica, sul crinale Jonico della provincia di Reggio Calabria, tra le regione delle Serre e l’Aspromonte.
2. E’ stata una giornata indimenticabile, di rilevanza storica, che ha visto confluire per la prima volta in Calabria, ben 54 comunità extradiocesane e 18 della diocesi, nel segno della fede e di San Rocco, protettore principale della ridente cittadina, il quale accomuna, in tutto il mondo, un numero incalcolabile di suoi fedeli devoti, che ispirano la propria vita al suo esempio di amore verso Dio e i fratelli in stato di bisogno in modo particolare, così come verso la Chiesa ed i suoi alti ideali di Santità, anche nella Locride.
E’ stato veramente emozionante vedere affluire tanta gente da ogni parte d’Italia, dietro vistosi gonfaloni, al Santuario gioiosano, cantando e pregando, con autentici atti di commozione e di devozione, avanti alla venerata effigie del Santo e la Reliquia insigne del suo braccio destro esposta accanto, sotto decoroso baldacchino, e accolti, con adeguate parole di circostanza, dall’Amministratore parrocchiale e da Costantino De Bellis, Procuratore della Reliquia e fondatore della Associazione Europea “Amici di San Rocco“, con sede in Roma, mentre le Autorità civili e militari sono state accolte al Palazzo Amaduri.
Dopo questo primo atto di cordiale accoglienza, alle ore 10,00, processionalmente, con la statua e la reliquia del Santo, tutti si sono avviati verso piazza Vittorio Veneto, dove era stato preparato un grande palco per la celebrazione eucaristica e l’accoglienza, alle ore 10.30, della Fiaccola della Carità da parte degli Amici di San Rocco di Banzano (Avellino).

Alle ore 11,00 c’è stata la Concelebrazione della Santa Messa, presieduta da Mons. GianCarlo Maria Bregantini, Vescovo della Diocesi di Locri-Gerace, assistito da Mons. Filippo Tucci, Assistente Spirituale dell’Associazione, e da Mons. Vincenzo Nadile, Amministratore  Parrocchiale della Parrocchia San Rocco in Gioiosa Jonica e Vicario Generale della nostra Diocesi, e da una quarantina di Sacerdoti provenienti da ogni parte d’Italia.  
3. La celebrazione è stata quanto mai solenne, allietata dal Coro della stessa Associazione, e dalla pietà e raccoglimento di tutti i presenti, autorità civili e militari comprese, e dalle diverse migliaia di pellegrini che gremivano la piazza. 
Significativi ed appropriati gli interventi, del Procuratore di San Rocco De Bellis, di mons. Tucci e di mons. Nadile. Quanto mai incisiva e pertinente l’omelia di mons. Vescovo, ispirata alla particolare circostanza ed alla eletta figura del Santo, testimone della carità e dell’aiuto ai fratelli in particolare stato di bisogno, spronando tutti al volontariato ed alle opere di carità.
Sono stati consegnati, alla fine della celebrazione, i numerosi Premi San Rocco 2007 alle autorità civili e militari presenti.
Alla solenne processione conclusiva del Raduno, con inizio alle ore 16, seguita da tutte le comunità, con le proprie insegne ed i propri gonfaloni, ha voluto partecipare anche mons. Vescovo, ammirato dalla pietà e devozione di tutti i fedeli devoti di San Rocco, che precedevano ordinatamente l’immagine e la Reliquia del Santo, pregando e cantando.
4. L’accoglienza da parte di tutti i cittadini gioiosani è stata aperta e generosa e tutti hanno contribuito per quanto hanno potuto, nella quantità e nella qualità, coronata da un pranzo frugale e sostanzioso per tutti i pellegrini che lo avessero desiderato.
L’avvenimento eccezionale non ha lasciato il vuoto, ma forti fermenti di vita nuova, improntati ad una fede autentica radicata nella soda pietà  e nei sani principi della morale e di una vita cristiana nella pratica della carità, sull’esempio di San Rocco.
5. Un evento collaterale di portata veramente storica si è verificato giovedì 24 maggio, con il trasporto della statua e della Reliquia di San Rocco, alle ore 9,30 del mattino, a Marina di Gioiosa Jonica e, a sera, alle ore 17,00 il pellegrinaggio a piedi, pregando e cantando le lodi del Signore e di San Rocco, dalla Marina al Santuario, per ricordare l’arrivo della Statua di San Rocco con il veliero “San Luigi” da Napoli alla spiaggia della Marina, nel 1748, e da dove fu portata poi alla chiesa del Santo tra l’esultanza di tutti i fedeli devoti. Da qui la consuetudine, in occasione della festa patronale, di esporre per le vie del centro abitato e lungo la strada statale tra la Marina e Gioiosa Jonica, delle barchette e dei velieri appositamente confezionati con carta velina.
6. Non meno importanti sono stati gli altri giorni del Raduno. Il 19 maggio è stata solennemente accolta, dalle Autorità religiose, civili e militari, la insigne Reliquia di San Rocco, proveniente da Roma, scortata dalle Forze dell’Ordine, allo svincolo della Superstrada tra i due mari e accompagnata al Santuario e posta sotto l’apposito baldacchino, accanto alla statua di San Rocco.
Ogni sera, alle ore 19, c’è stata una solenne veglia eucaristica, molto raccolta e molto partecipata, con la chiesa gremita di fedeli fino all’inverosimile, sempre guidata dal Procuratore, che si è dimostrato, in tutti questi giorni, un vero apostolo della fede; mentre, nelle prime ore del mattino, non è mancata mai l’eucaristia, con un breve pensiero religioso . Possiamo considerare questi giorni come una missione e un momento di grazia non solo per gli Associati degli “Amici di San Rocco” ma per tutta la Comunità civile e religiosa gioiosana e della vallata del Torbido.









 Mons. Vincenzo Nadile 

Vicario Generale della diocesi di Locri-Gerace
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